INDICAZIONI GENERALI PER LA REDAZIONE DELLA PROVA FINALE IN DIRITTO INTERNAZIONALE
Introduzione.
Questi criteri hanno lo scopo di fornire una guida agli studenti che hanno scelto di sostenere la prova finale in “diritto internazionale”, per consentire una più agevole preparazione e stesura dell’elaborato, anche tenendo conto di parametri omogenei sul piano formale. 

Assegnazione della prova finale.

Su richiesta dello studente il docente indicherà un argomento o una serie di argomenti sui quali svolgere la prova finale, anche tenendo conto degli interessi dello studente medesimo. A questo fine lo studente è invitato a compilare l’apposito modulo.
La preparazione dell’elaborato.
La redazione dell’elaborato dev’essere preceduta dalla ricerca del materiale. Il materiale bibliografico e giurisprudenziale può essere  ricercato partendo da opere di carattere generale (ivi comprese la manualistica, le voci delle enciclopedie giuridiche ecc., che però non debbono esaurire la ricerca), seguendo quindi i vari richiami bibliografici. Le opere non reperibili presso le biblioteche dell’università o locali potranno essere richieste con la formula del prestito interbibliotecario. L’Università consente la consultazione di alcune banche dati (di dottrina, giurisprudenza, legislazione ecc.) che possono risultare utili per la prova finale; a tal fine si prega di acquisire informazioni presso la biblioteca.

Per la ricerca del materiale è utile la conoscenza di una o più lingue straniere.

Le principali riviste giuridiche di interesse per la materia sono: Rivista di diritto internazionale; La comunità internazionale; Revue générale de droit international public; International and Comparative Law Quarterly; American Journal of International Law; Revista espanola de derecho internacional; Human Rights Journal; European Journal of International Law; Italian Yearbook of International Law. 

Per le specifiche informazioni necessarie si consiglia la consultazione dei siti web dell’ONU (www.un.org); della Corte Internazionale di giustizia (www.icj-cij.org); dell’Unione europea (http://europa.eu); della Corte di giustizia delle Comunità europee (http://curia.europa.eu); del Consiglio d’europa (www.coe.int); della Corte europea dei diritti dell’uomo (www.echr.coe.int); del Tribunale per il diritto del mare (www.itlos.org); della Corte penale internazionale (www.icc-cpi.int), ecc.
Quando la ricerca sia giunta in fase avanzata, lo studente deve predisporre un indice provvisorio del lavoro, da sottoporre al docente.

La redazione dell’elaborato.

La prova finale non dovrebbe essere un mero collage del materiale bibliografico rinvenuto; questo materiale dev’essere utilizzato nell’ambito di una rielaborazione personale e, nei limiti del possibile, critica. L’uso delle fonti (bibliografiche, normative, giurisprudenziali) deve comunque avvenire sulla base dei seguenti criteri: 
· laddove si riporti testualmente il contenuto della fonte, questo dovrà essere inserito tra virgolette e ne dovrà essere citata la fonte in nota;

· laddove si riporti il contenuto parafrasandolo o sintetizzandolo, sarà sufficiente citare la fonte in nota.

Citazioni:
Le citazioni debbono avvenire secondo le seguenti indicazioni:
A) GIURISPRUDENZA:

Per le sentenze della Corte internazionale di giustizia e della Corte permanente di giustizia internazionale occorre seguire il modo ufficiale di citazione delle sentenze e dei pareri (indicato nella seconda pagina di ogni sentenza o parere in francese ed in inglese), come segue:

Corte internazionale di giustizia, Legality of Use of Force (Serbia and Montenegro vs. Italy), Preliminary Objections, Judgment, I.C.J. Reports 2004, p. 865 ss.;

Corte internazionale di giustizia, Legal Consequences cf the Construction of a Wall in the Occupied Palestinian Territory, Advisory Opinion, I.C J. Reports 2004, p. 136 ss.;
Corte permanente di giustizia internazionale, The Mavrommatis Palesatine Concessions, Judgment, 30 agosto 1924, Series A - no 2.
Per la Corte di giustizia delle Comunità europee ed il Tribunale di primo grado:

Corte di giustizia, sent. 6 giugno 2002, causa C-80/00, Italian Leather, in Raccolta, 2002, p. I-4995;

Tribunale di primo grado, sent. 24 ottobre 1991, causa T-1/89, Rhône Poulenc c. Commissione, in Raccolta, 1991, p. II-867.

Per la Corte europea dei diritti dell’uomo, secondo le indicazioni contenute nella seguente pagina web:
http://www.echr.coe.int/ECHR/EN/Header/Case-Law/Published+case+law/Citation/ 
Per il Tribunale del diritto del mare:

Tribunale internazionale per il diritto del mare, sent. 23 dicembre 2002, The “Volga” case (Russian Federation v. Australia), in ITLOS Reports, 2002, p. 

Per la Corte interamericana dei diritti dell’uomo:

Corte IDH, Caso Velásquez Rodríguez Vs. Honduras. Excepciones Preliminares. Sentencia de 26 de junio de 1987. Serie C No. 1.

Per i Tribunali arbitrali:
Tribunale arbitrale, 11 aprile 2006, Barbados v. Trinidad and Tobago, in (luogo di pubblicazione).

Per i giudici nazionali:
Corte cost., 10 febbraio 2006, n. 50, in Foro it., 2006, I, 966;
Cass. civ., SS.UU., 27 luglio 2005, n. 15660 (ord.), in Foro it., 2006, I, 1127;
Cass. civ., Sez. I, 28 giugno 2006, n. 14977, in Foro it., 2006, I, 2345;

Trib. Roma, 25 marzo 1995, in Giust. civ., 1996, I, 1479;

App. Roma, 30 aprile 2001, in Giust. civ., 2002, I, 1678;

Pret. Milano, 7 ottobre 1992, in Giust. civ., 1993, I, 2001;

Giud. pace Cagliari, 15 marzo 2000, in Foro it., 2001, I, 567;

Cons. Stato, Sez. V, 20 febbraio 1993, n. 112, in Foro amm., 1992, 623;

T.A.R. Lombardia - Brescia, 12 settembre 1992, n. 534, in TAR, 1992, I, 3256;

Comm. trib. prov. Milano, Sez. V, 25 giugno 2000, in Foro it., 2001, IV, 25.

Per i giudici di altri Stati (House of Lords, Court of Appeal, High Court, Cour de cassation francese o belga, Hoge Raad, Bundesgerichtshof, ecc.) si applicano, mutatis mutandis, gli stessi criteri.
B) DOTTRINA:

- monografie: B. Conforti, Diritto internazionale, Napoli, 20067, p. 130;

- opere collettanee: S.M. Carbone, R. Luzzatto, A. Santa Maria (a cura di), Istituzioni di diritto internazionale, Torino, 2006, p. 234 ss.
- scritti in opere collettanee: S. Bariatti, L’accordo nel sistema delle fonti e il diritto dei trattati, in S.M. Carbone, R. Luzzatto, A. Santa Maria (a cura di), Istituzioni di diritto internazionale, Torino, 2006, p. 83 ss.

- articoli su rivista: F. Seatzu, Il trust testamentario e la Convenzione dell’Aja del 1985 relativa alla legge sui trusts ed al loro riconoscimento: il caso Barton, in Dir. comm. int., 2004, p. 269 ss.

- voci da enciclopedie: A. Di Blase, Connessione III, in Enc. giur., vol. VIII, Roma, 1995, p. 2 ss.
Tutte le opere, dopo la prima citazione, possono essere citate come segue: 

B. Conforti, Diritto internazionale, cit., p. 234.

Per le riviste è necessario inserire le abbreviazioni in un elenco all’inizio della prova finale.

C) FONTI NORMATIVE:

Le fonti interne si citano come di seguito:
art. 10 Cost.;

l. cost. 18 ottobre 2001, n. 3 (prima citazione); l. cost. n. 3/2001 (successive citazioni);
legge 7 agosto 1990, n. 241 (prima citazione); legge n. 241/90 (successive citazioni);

D. Lgs. 30 marzo 1998, n. 80 (prima citazione); D. Lgs. n. 80/98 (successive citazioni);
D.L. 30 agosto 1925, n. 1621 (prima citazione); D.L. n. 1621/25 (successive citazioni)
D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 (prima citazione); D.P.R. n. 115/2002 (successive citazioni)

l. reg. Sardegna 6 dicembre 2006, n. 19 (prima citazione); l. reg. Sardegna n. 19/2006 (successive citazioni).
Le principali fonti internazionali si citano come di seguito:

Convenzione di Vienna del 1969 sul diritto dei trattati, in (luogo di pubblicazione); Conv. Vienna 1969 (successive citazioni);
risoluzione dell’Assemblea Generale ONU del 4 aprile 2007 n. A/RES/61/262, in (luogo di pubblicazione);
risoluzione del Consiglio di sicurezza ONU del 13 aprile 2007 n. S/RES/1752 (2007), in (luogo di pubblicazione);

risoluzione del Consiglio Economico e Sociale dell’8 maggio 2006, n. 2006/3, in (luogo di pubblicazione).

Le fonti comunitarie si citano come di seguito:

regolamento CE n. 2201/2003 del Consiglio, del 27 novembre 2003, in G.U.C.E. n. L 338 del 23 dicembre 2003, p. 1 ss. (prima citazione); reg. CE n. 2201/2003
direttiva 2002/8/CE del Consiglio, del 27 gennaio 2003, in G.U.C.E.  n. L 26 del 31 gennaio 2003, p. 41 ss. (prima citazione); direttiva 2002/8/CE (successive citazioni); 
decisione 2007/320/CE della Commissione, del 22 marzo 2007, in G.U.U.E.  n. L 119 del 9 maggio 2007, p. 45 ss. (prima citazione); decisione 2007/320/CE (successive citazioni).
Aspetti generali.
Le parole debbono essere scritte per intero salvi i casi di uso comune (art.; ad es.; cfr.); per gli altri termini l’abbreviazione dev’essere indicata in un apposito elenco all’inizio della prova finale. In ogni caso è preferibile evitare l’uso delle abbreviazioni nel testo concentrandolo nelle note.
La prova finale deve contenere un indice, strutturato in capitoli e paragrafi, e un elenco di indicazioni bibliografiche specifiche, anche minimo.

Le note debbono iniziare con la lettera maiuscola e terminare con un punto fermo.
Si invitano gli studenti ad attenersi fin dall’inizio della redazione della prova finale a questi criteri, onde evitare al docente e a loro stessi inutili attività di correzione degli aspetti formali.
